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CC N.  64 DATA  25/10/2017 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
_______________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: VARIAZIONE N. 10 AL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 

2017/2019, AI SENSI ART. 175 DEL TUEL.           
_______________________________________________________________________________ 

 

L’anno duemiladiciassette addì venticinque del mese di ottobre alle ore diciannove e minuti zero, 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato per disposizione del Presidente del Consiglio 

Comunale con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione 

STRAORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di Prima convocazione, il Consiglio Comunale. 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

PONCHIA Giovanni Sindaco Sì 

ANGELINO Marina Consigliere Sì 

MINETTI Paolo Presidente Sì 

ZEPPEGNO Davide Consigliere Sì 

VACCHETTA Maria Consigliere Giust. 

CARINCI Andrea Vice Sindaco Sì 

CRAVERO Gianluca Consigliere Sì 

DEBERNARDI Simone Consigliere Sì 

GALLON Arcangelo Consigliere Sì 

NICOLA Davide Consigliere Sì 

CADEDDU Massimiliano Consigliere Sì 

FERRO Piersilvano Consigliere Sì 

CARBONE Angela Consigliere Giust. 
   

 Totale Presenti: 11 

 Totale Assenti: 2 

 

Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Comunale Sig. MINETTI Paolo 

E’ presente l’Assessore Esterno Sig.ra PAGANOTTO Claudia 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Vigorito Clelia Paola 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta 



Delibera di C.C. n. 64 del   25/10/2017 

 

OGGETTO : VARIAZIONE N. 10 AL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 

2017/2019, AI SENSI ART. 175 DEL TUEL.           

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Introduce il presente punto il Presidente Minetti Paolo poi passa la parola al Sindaco e 

all’Assessore Zeppegno Davide che espongono sinteticamente il presente punto. 

Premesso che: 

- con deliberazione del C.C. n. 46 del 21/10/2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione - D.U.P 2017 – 2019; 

- con deliberazione n. 15 del 04/02/2017 il Consiglio Comunale ha approvato la nota di aggiornamento 

del Documento Unico di Programmazione 2017/2019; 

- con deliberazione n. 16 del 04/02/2017 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio triennale 

2017/2019;  

- con delibera della Giunta Comunale n. 44 del 22/03/2017 si è provveduto al riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi, con la conseguente variazione degli stanziamenti del bilancio di previsione 

2017/2019, al fine di consentire la re imputazione degli impegni non esigibili alla data del 31/12/2016 

ed il correlato adeguamento del fondo pluriennale vincolato (variazione n. 2);  

- con deliberazione del C.C. n. 34 del 02/05/2017 il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto 

dell’esercizio 2016;  

- con deliberazione del C.C. n. 51 del 25/07/2017 il Consiglio Comunale ha accertato il permanere degli 

equilibri di bilancio ai sensi art. 193, comma 2, del D. Lgs. n.267/2000;  

Dato atto che, successivamente all’approvazione del bilancio 2017/2019, sono state adottate le 

variazioni qui di seguito riportate:  

• deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 13/02/2017 avente per oggetto “Variazione n. 1 al 

Bilancio di previsione triennale 2017/2019, ai sensi art. 175, comma 5-bis, lettera d) del TUEL. 

Variazioni in termini di cassa”; 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 03/05/2017 avente per oggetto “Variazione n. 3 al 

Bilancio di previsione triennale 2017/2019, ai sensi art. 175, comma 5-bis, lettera d) del TUEL. 

Variazioni in termini di cassa”; 

• deliberazione della Giunta Comunale n.66 del 5/5/2017 avente per oggetto “Variazione n. 4 al 

Bilancio di previsione triennale 2017/2019, ai sensi art. 175, comma 5-bis, lettera d) del TUEL. 

Variazioni in termini di cassa”; 

• deliberazione della Giunta Comunale n.67 del 10/05/2017 avente per oggetto “Variazione n. 5 al 

Bilancio di previsione triennale 2017/2019, ai sensi art. 175, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.”; 

• deliberazione del C.C. n. 44 del 23/05/2017 avente per oggetto “Variazione n. 6 al Bilancio di 

previsione triennale 2017/2019, ai sensi art. 175, comma 2 – Utilizzo della quota destinata agli 

investimenti del risultato di amministrazione”; 

• determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 68/221 del 23/06/2017 avente per 

oggetto: “Variazione n. 7 al bilancio di previsione 2017-2019, ai sensi art. 175 comma 5-quater, lett. 

b) e c) – variazione stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli stanziamenti 

correlati e utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione. 

• deliberazione del C.C. n. 51 del 25/07/2017 avente per oggetto: “Variazione di competenza, di cassa 

e di assestamento generale al Bilancio 2017/2018/2019 – ai sensi dell’art. 175, comma 8 e ex art. 

193- c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 (Salvaguardia degli equilibri)” 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 111 del 13/09/2017 avente per oggetto “Variazione n. 9 al 

Bilancio di previsione triennale 2017/2019, ai sensi art. 175, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.”; 



Appurato che, a decorrere dal 01/01/2015, sono entrate in vigore le disposizioni ed i principi del 

nuovo ordinamento contabile armonizzato applicato agli Enti Locali di cui al D.Lgs.118/2011, come 

modificato dal D.Lgs.126/2014; 

Presa visione del comma 2, art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che dispone :“Le 

variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-

quater.” 

Analizzato, altresì, il contenuto dei commi 5-bis e 5 quater del comma 2, art. 175 D.Lgs. n. 267/2000 

i quali testualmente recitano: 

“5-bis.  L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni del piano esecutivo di 

gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di previsione non aventi 

natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio: 

a)  variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di amministrazione 

nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 

stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità 

previste dall'art. 187, comma 3-quinquies;  

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di 

risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di 

assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da 

intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata, già deliberati dal 

Consiglio;  

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per 

il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'ente;  

d)  variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che il 

fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo;  

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto in deroga al comma 3;  

e-bis)  variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso programma all'interno della stessa 

missione”; 

“5-quater.  Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in 

assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a)  le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 

categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 

appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai 

trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta;  

b)  le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 

stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del fondo 

pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta;  

c)  le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 

derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini 

di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies;  

d)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente 

e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente;  

e)  le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 

programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;  

e-bis)  in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a 

operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della 

correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle 

previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di 

bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta” 

 

 

 



Dato atto che, il pareggio di Bilancio alla data della precedente deliberazione n. 9 del 13/09/2017, 

era il seguente: 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

€. 7.705.106,38 €. 5.374.192,10 €. 5.063.167,74 

Considerato che le richieste di variazione avanzate non prevedono l’applicazione dell’avanzo di 

amministrazione sopra descritto, ma in alcuni casi semplicemente una diversa destinazione dell’avanzo già 

applicato con la variazione n.51 del 25/07/2017; 

Viste le richieste di variazione presentate dai Settori comunali dalle quali emerge la necessità di 

adeguare alcune dotazioni finanziarie, nei termini che seguono: 

Settore Qualità della vita→  si rende necessario integrare gli stanziamenti relativi ai contributi per le 

associazioni sportive, culturali/ricreative, sociali nonché istituzioni scolastiche, in funzione delle rinunce del 

gettone di presenza formulate da parte di alcuni consiglieri comunali e dal Presidente del CC; 

Settore Tecnico e tecnico manutentivo → al fine di consentire la realizzazione dei programmi 

assegnati e dare attuazione alla programmazione indicata nel D.U.P., oltrechè far fronte ad esigenze 

sopravvenute che rivestono carattere di urgenza e che riguardano la programmazione degli investimenti, si 

rende necessario modificare alcuni stanziamenti nei termini che seguono: 

- integrazione dello stanziamento relativo alla manutenzione straordinaria degli immobili comunali, con 

riferimento alle opere edili e complementari, di complessivi €. 15.500,00; 

- finanziare le opere sopraindicate attraverso adeguamenti in diminuzione dei seguenti investimenti, dove 

sono stati conseguiti risparmi o variazioni di programmazione: 

• Impianto illuminazione sala piano terra Castello (finanziato con oneri di urbanizzazione) – €-

1.500,00; 

• Manutenzione straordinaria immobili com.li relativa a opere elettriche (finanziato con oneri di 

urbanizzazione) – €. 3.000,00; 

• Manutenzione straordinaria delle infrastrutture idrauliche finalizzata alla tutela del territorio 

comunale (finanziato con avanzo di amministrazione) - €. 11.000,00. 

Settore Affari generali → al fine di dare attuazione alle linee guida dell’Anac, nell’ambito delle 

attività previste per la prevenzione della corruzione, occorre procedere alla mappatura e al monitoraggio dei 

processi e delle attività di competenza di ogni Settore comunale,  in modo da individuare, oltre a quanto già 

indicato dall’art. 1, comma 16, della legge 190/2012, ulteriori aree di rischio. Pertanto si è reso necessario 

dotare di risorse adeguate lo stanziamento relativo agli acquisti dei servizi amministrativi. Le risorse sono 

state reperite attraverso risparmi realizzati nelle voci di spesa del settore. 

Settore Finanziario→ si rende necessario: 

• integrare gli interventi necessari per procedere ai rimborsi da effettuarsi ai contribuenti, con 

riferimento all’Imposta municipale -IMU; 

• adeguare lo stanziamento relativo all’attuazione della fase coattiva relativa all’entrata tributaria 

TASI, al fine di applicare le misure cautelari previste dalla norma e concludere i procedimenti 

ingiuntivi avviati; 

• adeguare tecnicamente lo stanziamento dei compensi del Revisore iscrivendo le poste necessarie 

in gestione competenza, attraverso il finanziamento derivante da risparmi realizzati nelle voci di 

spesa del personale e altre poste relative al settore (gestione fiera, acquisti stampati e cancelleria). 

Ritenuto pertanto di procedere, con l’adozione del presente provvedimento, alle variazioni di 

competenza e di cassa derivanti dalle necessità sopraindicate, nei termini riportati nell’allegato recante la 

lettera A), che del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 

Rilevato che, alla luce delle variazioni apportate con il presente provvedimento, permane invariata la 

situazione di equilibrio dell’esercizio in corso, di cui all’articolo 162, comma 6 del D.lgs 267/2000, tale da 

garantire il pareggio economico-finanziario (Allegato C).  



Presa visione del prospetto di variazione riportante i dati di interesse del Tesoriere dell’Ente, 

allegato alla presente deliberazione della quale forma parte integrante e sostanziale, (allegato B)); 

Accertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 1, comma 707_734, della L. n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si 

allega alla presente sotto la lettera D) quale parte integrante e sostanziale; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n. 27 

in data 17/10/2017, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n 267; 

Dato atto infine che, a seguito della presente deliberazione, pareggia di bilancio rimane invariato in 

€.7.705.106,38. 

Visto l'art.3 del D.Lgs. 10/10/2012 n.174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 

funzionamento degli enti territoriali” così come modificato dalla Legge di conversione 07/12/2012 n.213; 

Dato atto che in data 17/10/2016 si è riunita la Conferenza dei Capigruppo, come da Verbale N. 7 in 

pari data. 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – Tuel, come 

modificato dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge 7.12.2012, n. 213; 

 Con votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente risultato: 

Presenti n.: 11 

Votanti n.: 7 

Astenuti n.: 4 (Gallon, Nicola, Cadeddu, Ferro) 

Voti favorevoli n.: 7 

Voti contrari n.: 0 

DELIBERA  

1) di approvare tutto quanto in premessa citato che qui viene integralmente riportato; 

2) di apportare al bilancio di previsione 2017/2019 le variazioni di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 

175 del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato A), che della presente forma parte integrante e 

sostanziale;  

3) di approvare il prospetto denominato Allegato B), riportante i dati d’interesse del Tesoriere dell’Ente, 

riferiti alla presente variazione, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4) di dare atto che, il pareggio di Bilancio alla data della presente variazione, rimane invariato ed è il 

seguente: 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

€. 7.705.106,38 €. 5.374.192,10 €. 5.063.167,74 

5) di dare atto che le previsioni di cassa dell’entrata, relative all’anno 2017, comprensive del fondo di cassa 

pari ad €.1.358.845,52, risultano pari ad €. 9.063.990,48 e sono superiori alle previsioni di cassa della 

spesa dell’anno 2017 pari ad €. 8.364.694,14; 

6) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio e della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 1, 

comma 710 della Legge 28/12/2015, n. 208, così come riportati negli Allegati C) e D); 

7) di dare atto che la presente costituisce aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 

2017/2019; 

8) di dare atto infine che l’attribuzione dei capitoli di spesa ai vari responsabili, sarà effettuata con apposita 

deliberazione di G.C. di variazione del P.E.G.; 



9) di trasmettere copia della presente deliberazione al Tesoriere, in attuazione dell’art. 175 del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i. del TUEL; 

Successivamente  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente risultato: 

 

 

Presenti n.: 11 

Votanti n.: 11 

Astenuti n.: 0 

Voti favorevoli n.: 11 

Voti contrari n.: 0 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18.8.2000, n. 267 Tuel. 

 
 

 

 

 

AA/ros 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale. 

 
IL PRESIDENTE 

F.to MINETTI Paolo 

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Vigorito Clelia Paola 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
- che la presente deliberazione 

 è stata affissa all’Albo Pretorio on line del Comune, il giorno 07/11/2017 per rimanervi 

quindici giorni consecutivi (art. 124 del D.Lgs. 267/2000); 

 è stata trasmessa in data 07/11/2017 ai Capigruppo Consiliari (art. 125 del D.Lgs. 

267/2000); 
 

 

Montanaro, lì 07/11/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Vigorito Clelia Paola 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 

 
  

Montanaro, lì  07/11/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott.ssa Vigorito Clelia Paola 

________________________________________________________________________________ 
 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 
- che la presente deliberazione: 

      è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4, D.Lgs. 

267/2000); 

X dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL del 

18/08/2000 n.267 

 

Montanaro, lì _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Vigorito Clelia Paola 

 

 

 

 


